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I familiari annunciano la scompar-
sa della Cara

Augusta Pancaccini

I funerali avranno luogo oggi alle
10.15 muovendo dalla Camera
Mortuaria.

Livorno, 31 dicembre 2008

Pubblica Assistenza S.v.s. Onoranze
Funebri Livorno - Tel. 0586/888888

È improvvisamente venuta a man-
care all’affetto dei suoi Cari

Ernestina Popolo
Bergamo

Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Luigi, le figlie Cristina e Da-
niela con i mariti Riccardo e
Simone e i nipoti Simone e Alice.
Le esequie si terranno oggi alle
10.30 presso la chiesa dei Salesiani.

Livorno, 31 dicembre 2008

Soc. Impresa Funebre e Servizi
Misericordia Tel. 0586/897319

I parenti tutti annunciano la scom-
parsa del Caro

Vago Gorini
Le esequie avranno luogo oggi alle
16 presso la cappella del cimitero
comunale La Cigna.

Livorno, 31 dicembre 2008

Soc. Impresa Funebre e Servizi
Misericordia Tel. 0586/897319

2006 2008

Amedeo Forapianti
Ci manchi.
La famiglia.

Livorno, 31 dicembre 2008

1987 2008

Francesco Locci

Ti ricordiamo con tanto amore, sei
sempre con noi.

La Tua famiglia.

Livorno, 31 dicembre 2008

2005 2008

Ivonio Santini

RicordandoTi con tanto amore.

La moglie, la figlia, il genero, il
nipote.

Livorno, 31 dicembre 2008
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SERVIZIO ACCETTAZIONE

TELEFONICA NECROLOGIE

Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione

personale per poterne dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.L.P.S.)

Numero Verde

A. MANZONI & C. S.p.A.

• Tutti i giorni, FESTIVI COMPRESI, dalle ore 10,00 alle 20,45

• La chiamata è GRATUITA

• Operatori qualificati saranno a disposizione degli utenti per la dettatura dei testi da pubblicare

Le necrologie con foto sono accettate solo c/o le filiali Manzoni e/o tramite
imprese funebri abilitate

COMUNE DI VIAREGGIO
ESTRATTO AVVISO DI GARA

Il Comune di Viareggio indirà asta
pubblica per l’affidamento dei lavori di:
Realizzazione asse di penetrazione
al porto (Importo € 6.121.592,00). Gli
interessati possono inviare offerta, re-
datta nelle forme e con le modalità
previste dall’avviso pubblicato inte-
gralmente all’Albo Pretorio, sulla
G.U.R.I. n. 151 del 31.12.2008, sui siti
internet www.comune.viareggio.lu.it,
nonché sul sito della Regione
www.retetoscana.it, rispettivamente
entro le ore 12,45 del giorno: 30
MARZO 2008 all’Ufficio Protocollo
Generale del Comune di Viareggio –
Piazza Nieri e Paolini - 55049 VIA-
REGGIO (tel. 0584.966770)
Il Responsabile del Procedimento

Geom. Paolo Bartolucci

SERVIZIO SANITARIO REGIONE TOSCANA
Ente per i Servizi Tecnico - Amministrativi di Area Vasta
Sede legale: Via Matteucci - Galleria G.B. Gerace 14 - 56124 Pisa

AVVISO DI RETTIFICA
Procedura aperta per la fornitura di materiale monouso in tessuto
non tessuto sterile e non, per gli ambulatori ed in service per le sale
operatorie delle Aziende UU.SS.LL. 1 di Massa Carrara – 2 di Lucca –
5 di Pisa – 6 di Livorno e Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana.
Si informa che l’art. 13 del capitolato speciale di gara pubblicato sul
sito internet dell’Estav Nord-Ovest (www.estav-nordovest.toscana.it)
è stato rettificato con deliberazione n. 1309 del 16.12.2008. Il testo
rettificato è disponibile sul predetto sito internet. Quant’altro stabilito
nella documentazione di gara resta fermo e invariato.

Il Direttore Generale (Dr. Mauro Pallini)

Mercoledì

31 Dicembre 2008 IL TIRRENO12 Toscana

Il sub non era disperso: maximulta
Castiglioncello, il padre dà l’allarme. Dovranno pagare 1032 euro

CASTIGLIONCELLO. Non
ha più l’età per essere sgri-
dato dal padre, ma sicura-
mente si sarà preso una bel-
la brontolata dopo quanto
combinato ieri sul mare da-
vanti alla scogliera delle
Forbici, a Castiglioncello.
Saverio Nacci, 26 anni di
Lucca, ha fatto prendere un
grosso spavento al padre.

Saverio Nacci e suo bab-
bo Roberto, residente a San
Vito di Lucca, sono arrivati
a Castiglioncello ieri pome-
riggio verso le 14 per pesca-
re.

Il babbo ha lanciato una
canna in mare, mentre il fi-
glio ha indossato la muta da
sub e si è gettato in acqua
munito del pallone di sicu-
rezza.

Il padre, pescando, ad un
tratto a gettato l’occhio ver-
so il palloncino di segnala-
zione. Ha notato che resta-
va sempre immobile, sem-
pre in quel punto. Ha conti-
nuato a fissarlo per dieci,
venti, trenta minuti. Poi si
è impaurito e allora ha chia-
mato il 118. Sul posto è arri-
vata un’ambulanza con me-

dico a bordo della Misericor-
dia di Antignano, ma soprat-
tutto una motovedetta della
guardia costiera con i som-
mozzatori. Dopo pochi mi-
nuti di ricerca ecco il giova-
ne nuotare a fondo, ma sen-
za essere più agganciato al
suo pallone. I sommozzatori
gli hanno fatto cenno di ri-
salire e, una volta a terra,
gli hanno spiegato il motivo
dell’intervento. Dunque,
nessun problema di salure
per il sub lucchese.

Ma il padre, passato lo
spavento, ha dovuto fare i

conti con la guardia costie-
ra. In che senso? Considera-
to che il figlio stava pescan-
do non sotto il pallone (co-
me vuole la legge) ma a una
distanza di trecentocinquan-
ta metri, ecco che è partita
una sanzione salatissima:
1032 euro.

Il ragazzo ha provato a
giustificarsi dicendo di non
essersi accorto che il pallo-
ne si era staccato. Scusa
che non è bastata, però, per
attenuare l’importo della
sanzione.

Ma.Mo.Saverio e Roberto Nacci sulla spiaggia a Castiglioncello

Livorno, vola via la copertura dello stadio
Il vento forte ha gravemente danneggiato una parte della tribuna
LIVORNO. Il forte vento di grecale dei giorni scorsi ha

fatto un’altra vittima illustre: lo stadio “Armando Pic-
chi” di Livorno, che ha visto volare via a pezzi parte della
copertura di eternit della tribuna centrale. I frammenti,
larghi anche una trentina di centimetri, per fortuna non
sono andati oltre la zona recintata di piazzale Montello e
nessuno è stato colpito, mentre non si registrano invece
cadute di materiale nella parte interna, dove funziona il
bar dello stadio. Adesso le ditte labroniche Barabagli e
Bettarini sono all’opera per rimuovere le parti pericolan-
ti del tetto.

Ma il problema più grosso è
adesso quello delle riparazio-
ni: per sostituire tutta la co-
pertura ci vorranno soldi, e
tanti, mezzo milione di euro al-
meno, e tempo. E intanto il
campionato incalza.

La caduta dei pezzi di eter-
nit dal tetto è stata scoperta
domenica mattina dagli addet-
ti dello stadio, che hanno subi-
to avvertito il Comune. I tecni-
ci municipali sono subito cor-
si allo stadio e sono saliti sul
tetto. Qui si è visto che si era-
no staccate diverse parti della
copertura, formata da tabello-
ni lunghi circa 8 metri e lar-
ghi circa un metro ancorati al-
le travi di cemento armato,
nella parte che ripara la zona
sud della tribuna centrale. Si
tratta dei manufatti che sono
stati sistemati nel lontano
1934, quando venne realizzata
la copertura delle tribune, e
che fino ad ora avevano retto
egregiamente alle intemperie.

Da quello che si infatti è po-
tuto ipotizzare, il vento di gre-
cale, che ha soffiato proprio in
direzione opposta alla tribu-
na, si è infilato nella parte alta
del tetto, ha smosso un fermo
di un tabellone della copertu-
ra, che si è rotta. In questo mo-
do il vento ha trovato una nuo-
va via e ha smosso un altro ta-
bellone, e poi gli altri ancora
in una sorta di reazione a cate-

na.
La prima cosa da fare è sta-

ta quella di eliminare il perico-
lo, evitando che altri pezzi di
eternit volassero di sotto dal
tetto. Così, mentre il piazzale
davanti allo stadio veniva
sgomberato da auto e pulmini
che erano stati lasciati in so-
sta, i tecnici comunali hanno
contattato due ditte per poter
mettere in sicurezza lo stadio.

Così in piazzale Montello è
arrivata un’autogrù con un
braccio lungo una quarantina
di metri, mentre venivano si-
stemate anche due piattafor-
me aeree. Il personale della
ditta Barabagli, imbacuccato
nellespeciali tute e nelle ma-
schere protettive per poter
trattare l’eternit, materiale
che contiene amianto, ha ini-
ziato a rimuovere le parti peri-

colanti, che poi sono state cala-
te a terra dall’autogrù e fascia-
te per evitare che rilasciasse-
ro materiale pericoloso nell’a-
ria.

Il problema è che la zona in-
teressata alle rotture è piutto-
sto ampia, visto che arriva fi-
no alla quarta trave portante
della copertura, per un tratto
lungo almeno una ventina di
metri.

Livorno: i lavori nel
punto in cui è volata via
la copertura dello stadio

Lucca, gravissimo un anziano
caricato dal montone nella stalla

LUCCA. Caricato da un
montone nella stalla, dove
stava accudendo alle sue cen-
to pecore, è caduto a terra bat-
tendo violentemente la testa
sui mattoni e riportando gra-
vissime lesioni craniche.

Alberto Tonelli, 81 anni, pa-
store di Ponteccio nel comu-
ne di Giuncugnano (Lucca),
adesso è ricoverato in progno-

si riservata alla clinica neuro-
chirurgica dell’ospedale San-
ta Chiara di Pisa.

È in stato di semi-incoscien-
za e i sanitari sono preoccupa-
ti sia dall’età del paziente che
da un ematoma alla testa con-
seguenza della caduta.

L’incidente è avvenuto po-
co prima delle 9 del mattino.
Alberto Tonelli, come faceva
quotidianamente, è uscito di
casa per andare nel ricovero
del gregge. Ad attenderlo nel-
la stalla un centinaio di peco-
re che l’anziano, con l’aiuto
della moglie e di un figlio, ac-
cudiva con grande cura or-
mai da decenni.

Difficile dire cosa sia acca-
duto in quel frangente. Proba-
bilmente un montone l’ha
spinto o l’ha caricato all’im-
provviso. Presumibilmente al-
le spalle e forse, a giudicare
dalle leggere ecchimosi e con-
tusioni riportate, più di una
volta. Alla fine l’anziano, pri-
vo di difesa, è caduto a corpo
morto battendo violentemen-
te la testa.

Alberto Tonelli è svenuto
rimanendo sdraiato nella stal-
la per una mezz’ora prima di
essere soccorso.

Sul sito Ciaolapo.it

L’anti-veglione
per chi ha

perso un figlio
FIRENZE. Lo hanno chiama-

to anti-veglione virtuale, ma
vuole essere una pausa del do-
lore in uno dei momenti in cui
il divertimento obbligato ren-
de più intensa la tristezza.

Stasera la psichiatra e psico-
terapeuta fiorentina Claudia
Ravaldi, invita le coppie che
hanno perso un figlio nell’ulti-
mo trimestre di gravidanza o
nei primi giorni di vita, in una
chat room per parlare e avere
un momento di aggregazione.

«Il periodo delle feste - ha det-
to Ravaldi - può diventare il
più difficile e triste dell’anno
per chi ha perso un figlio. Il no-
stro forum è pieno di parole di
genitori che vivono con diffi-
coltà un momento come que-
sto, tradizionalmente legato al-
la gioia dei bambini e quindi
non hanno voglia di festeggia-
re, fare l’albero di Natale, com-
prare regali o semplicemente
stare insieme ad altre persone.
Il rischio è l’isolamento».

Così, per venire incontro ai
genitori «orfani» e non lasciar-
li soli, Claudia Ravaldi ha pen-
sato alla chat, strumento di ag-
gregazione virtuale, luogo di
incontro tra i più utilizzati nel-
l’epoca attuale. A partire dalle
21,30, sulla chat room del sito
Ciaolapo.it cominceranno a in-
contrarsi i genitori con l’obiet-
tivo comune di stare insieme
per raccontarsi la solitudine.

Rimossi alcuni grandi
pannelli di eternit, c’è
anche il rischio amianto


